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Abbonati 
Abbonati la L, 100. 

linea SASA 

‘a Treppo N. 1 - Wine - Telef. 2-52 
(Conto eorreje postale) 

ivoltedì Guardie Regie a Torino e Napoli 
. contro la disciplina e le sedi del Fascio 
JOMA, 1 — A Torino e Napoli, 

senso di sol- 

d, purtroppo, avfentuti due riv alte 

Yuardie Regie. Forse è il primo ca- 

n Italia di una mbellione di forze 

polizia, Lasciamo la narraz one del 

i i B 

Tentne tutte le legioni della Regia 

irdia ed in particolar modo quelle 

la, capitale accoglievano con alto © 

“ottico senso di disciplina la i1a- 

» g/*iazione del corpo imposta da'la ne 

finanziaria: pagina di testo L, ®T58 | 

Cronaca L..1L50; Pubblicità in abb | 

namento pagina dî testo Li, 0.501 @Nb | 

Oronaca L, 1—-: Mortuari L, Bes È ; 

=—————__—nt 

puntati e vicebitigadieri che, ammessi <il . 

previo esame, alla scuola tecnica di po- 

lizia, dopo un anno di servizio nell’at- FI 

ma abbiano superato gli esperimenti fi n° 

nali, dagli appuntati dei carabinierà . |. 

cha abbiano prestato nell’arma non 

meno di sei mesi non più di i2 anni 

di lodevole servizio e che siano in pos 

sesso dei requisiti speciali che verian- 

no determinati dal ministero dell’ Im- 

terno durante il primo anno di servi- 

zio, 

Il corpo della regia guardia passa 

all'arma dei carabinieri, Il corpo de- 

gli agenti investigativi sarà assontita . 

entro il termine dj tre mesi, dall’ap- 

posito stuolo specializzato dell'arma de 

caabinieri reali. i 

Il decreto contiene altre norme già 

note. 

La denuncia dei liquori 
ROMA, 1. — Il Ministero delle finan: 

ze comunica: Si ricorda ai grossisti ne- 

gozianti ed esercenti di liquori. ver- 

mouth, marsala l’obbligo di denuncia- 

re entro cinque gennaio all’autorità 

finanziaria locale i prodotti liquidi alce 

loci in fusti, damigiane, bottiglie non 

fascettate in quantità eccedenti cente 

litri idrati da loro detenuti alla fine del 

tone. 

L'inosservanza della denuncia dareb. 

be luogo ad una sanzione penale in ra- 

gione dal doppio al decuplo sull’au- 

  

    quotidiano popolare 

  

              
  

  
  

| mente ognuno romanamente saluta. 

Dopo il giuramento Calza Bini avver 

assistito il Prinei-|te.1 fascisti di restare schierati perchè 

ta presentato da l'on. Mussolini scenderà nella piazza a 

passarli in rivista, Subito dopo infatti 

yuto la rapjl’on. Mussolni, accompagnato dagl 

on. Acerbo, Finzi e Caradonna e dal 

generale De Bono esce da palazzo Chigi 

Colonna, Fabbrizio e Cetaly, L'on. Mussolini, vivamente applau- 

Biscaretti Fili, e De- dito dalla folla e salutato dal suono 

tori on. Giovanni Ros delle musiche, passa 10 rivista le squa 

sie Podestà e dei senatori sorteggiati) dre. 

uiardino e Resia Fallavicino. 
La Tuvi I re: 

bhe, So avere ringraziato il sen. Quando l’on. Mussolini, rt VDR 

Tèà.ioni per gli auguri espressigli a no- dito dalla folla, rientra a P sr igi 

me del Senato, si è intrattenuto in con-|etd appare nuovamente alla loggia, e pro 

veiSazione coi senatori ai quali è stato nuncia le seguenti parole: cia 

presentato S. A. R. il Principe Eredi-| Camicie nere, triari, cittadini - 

tario. 
ma! con questa manifestazione 

RI 

Alle 11,45 i Sovrani hanno ricevuto i]| ed impetuosa del vostro ri e 

Presidente della Camera on. De Nicola, | entusiasmo, Voi ben cominciate pi 

accompagnati dai vice presidenti on.| 1923. Se lo scorso anno fu l’anno della 

Pietravalle è Tovini, dai segretari on. preparazione e della vittoriosa battagha 

culminò nell’ormai fatidica e leg- 

Pascale, Capelleri, Padulli e Morisani,| che TO 

dei questiri Guarienti. e. Renda e dail gendaria marcia su Roma, 1 uu c e 

deputati Buttafuochi, Bianchi ;(Carlo,| comincia deve essere l'anno della e 

Agnesi, Bertone, De Nava, Stanganelli, costruzione del lavoro compiuto ei 

e Catalani. L’on. De Nicola ha pronun dianamente con ferma religiosa 98/7 

ciati un breve discorso esprimendo ail plina fatta abitudine di tutta la vita. 

Sovrani i devoti auguri della Camera e| Questi sono i compiti che cì assegna 

si sono quindi trattenuti a conversare l’anno che incomneiamo © se nol o 

con i deputati presenti al ricevimento|governo © popolo, assolveremo & questi 

ai quali è stato presntato S.A. R. illsacri compiti, noi non falliremo alla 

=' nine Ereditario. È meta; creeremo quella grande, quella 

Alle 11 i Sovrani hanno ricevuto i Mij pura, quella orgogliosa, quella potente 

nistri e i sottosegretarid Stato. Italia, che è il nostro ‘orgoglio, che è 

  
hanno Loro presentato gli auguri per 

il uovo anno. 

Al ricevimento ha 

e Ereditario che è sta 

3 M. la Regina Elena. 

Dopo i Sovrani hanno rice 

presentanza del Senato composta de. 

Presidente sen. Tittoni, dei Vicepresi- 
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i IL 

dei segretari on. 

novellis, dei Ques 
Anche a Napoli si procede ad una 

inchiesta dopo la quale i colpevoli di 

reato saranno deferiti alle autorità giu 

diziarie militari. i 

scussione e-qua e là con 

lieva come è stato accolto con tal senso 

di sollievo dalla totalità della Nazione 

la quale ha bisogno di una polizia uni- 

ca di alleggerire il peso che grava sul- 

l’enario. 

sia dura circa venti minuti. 

Tentativi in altre città 
Tentativi di dimostrazioni a base di 

brida ma senza nessuna conseguen za di 

sorta a comunque immediatamente re- 

presse si ebbero a Parma, a Pisa e a 2. Ad 

Giova Mello dine alli dove glivaffi- mazione dolce Tutte le amtomità ci- 

$tà di unificare tutti i corpi di po-| ciali spiegarono alle regie guardie di vili e militari, in osservanza ad ordini 

sa dipendenti dallo Siato, manipoli | che cosa Si trattasse il provvedimento severissimi impartiti da Roma, han fat 

gs uardie regie (in tutto, poche centi- | del governo è stato accolto senza di-|to il loro dovere. 

ila sui quarantamila agen Coat 

Consiglio dei Ministri iardia) a Torino ed a Napoli, forse 

‘itati da elementi estranei, si abban- 

havano a disordini che furono im- 

\diatamente e severamente repressi. | DIS. - Mini : “si x 

Questa è la versione ufficiale dei fat |, Sera Seng di Der la sollecita linuidazione dei danni 

P anche la veridica 3 d | gov erno NOn | per servizio. Dopo ampia. discussione, di guerra 

rimette amplificazioni tendeziose. E’ | enne ad unanimità approvato un o.| Su proposta del Ministro delle Terre 

d. g. Mussolini in cui si ritiene: Liberate on. Giuriati fu approvato Uno 

1 «che l’attuale regime dei fitti debba] schema di decreto legge con cui si 

cessare senza ulteriori proroghe entro sa ta più rapida procedura per il pa- 

gamento dei darmi di guerra superiori 

hanno avuto 

itico,. al 
Le dimostrazioni non 

alcun detarminat carattere poi 

l’infuori della pmetesta per la tra for- 
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di indisciplina compiuto da una esi- 

sa minoranza delcorpo e in due città 

‘iltanto non può ne deve menomare la 

ten L* 
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2
 cessario aggiungere subito che l’a- 

l’anno 1r23 a seconda delle date con- 

putazione che il osfpoialiai. Guar |suetudinarie; i . 1 |alle lire 300 mila. Dopo avere presentato gli auguri ailla nostra certezza, che è la nostra ine- ag ) sa 

a aveva saputo conquistarsi durante | 2. che sì rende necessaria l’abolizio| Il provvedimento, pur conservando Sovrani le personalità si sono recate a spugnabile passione. Viva l’Italia: Viva|mento di lire 200 a imposta sugli spi- ) 

‘gesti due ultimi anni. ne dei cimmissari degli alloggi; integre le garanzie fissate e vigenti presentare j loro auguri a S. M. la Re-|il f ascismo! 
riti. 

3 

La fine del discorso è salutato da un 

she fine dec onindi gi riforma Îl 00r Per i danneggiati di guerra 

Leo che si avvia a Piazza Venezia. Il cori. ROMA, 31, — Nel bollettino ufficiale 

teo giange in Piazza Venezia alle Ore) qel ministro delle terre liberate del 

16.45, La piazza è gremitissima. Le ©2”| novembre U. #..è stato pubblicato. il 

micie nere sono vivamente applaudite | regolamento sui rimborsi da parte dei 

al loro passaggio. Il corteo sfila innan-| janneggiati in conseguenza delle mag- 

| all’altare della patria. Tutti i fasci-| siori spese sostenute dallo Stato nelle 

eti salutano col braccio teso la tomba) ricostruzioni dei loro immobili, che il 

del milite ignoto, i gagliardetti sì ten-| regolamento afferma il principio che iî 

seno abassati in segno di saluto, men” | danneggiato dovrà sempre rimborsare 

disposizioni, istitusce un comitato cen- 

trale liquidatore cha avrà sede a Vene 

zia e che esaminati gli atti e uditi l’in- 

tendetite e il danneggiato determinerà 

anche con criteri transattivi la inden- 

nità da pagarsi, che non potrà mai esse 

re superiore al 75 per cento della som 

ma accertata dagli uffici o concordat. 

Se il danneggiato accetta la liquidazio 

ne del comitato il pagamento avverrà 

nei 30 giorni, se il danneggiato non ac- 

3. Che si debbano costituire commis- 

sioni arbitrali paritetiche presiedute da 

un magistrato; 

4. Che nei eriteri che saranno adotta 

ti da] Ministro Guardasigilli peri le 

commissioni arbitrali sia tenuto conto 

delle rispettive condizioni economiche 

dei proprietari e degli inquilini con par 

ticolare riguardo per questi ultimi agli 

impiegati ai pensionati e agli operai e 

a coloro che godono di un modesto red 

cina Margherita. 

Il corteo fascista di Capo d'anno 
in onore di Mnssolini 

ROMA, 1. — Oggi nel pomeriggio ha 

avuto luogo un grande corteo fascista 
che. partendo da Piazza del Popolo, si 
è recato in piazza Colonna innanzi al 

palazzo Chigi per rinnovare il giura- 
mento di fedeltà a Benito Mussolini, 
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La rivolta di Torino 

Tia sera del 30 u.:s. a Torino-verso 

(91.15 alcune decine di guardie regie 

»‘casermate alla caserma Carlo Emcs- 

ele, cominciarono a tumultuare allo 

\terno della caserma stessa. Uscite 

indi in numero di un centinaio ci 

attraversarono la via Giuseppe Ves- 

si ingrossarono di altri elementi 
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lla caserma del commissariato Dora. | dito fisso; — cetta la procedura avrà il suo corso se| capo del fascismo. ire le bandé continuano a suonare SÙ] ja somma che risulterà minore tra la 

| Passarono quindi alla case: ma Cer-| 5. Che sl debbano escludere dalla condo le norme vigenti, Lo stesso deere| Al corteo, ordinatosi parte a Villa inni della patria. spesa sostenuta dalo stato per la rico- 

competnza delle commissioni arbitrali|to determina poi le disposizioni per il|nrghese e parte in Piazza del Popolo] Dopo l’atto di omaggio. alla tomba] ipuzione e l'aumento di Falareda ue se 

aia /love però il capitano della R. 

‘tiardia. Querra, riusci enetigicamon- 

: ad imporsi impedendo che i suoi mi 

iti uscissero, Immediatamente il te- 

sente colonnello Mori dei carabinieri 

del milite ignoto il corteo prosegue peri 

via Cesare Battisti, dirette al Quirinale. 

‘Anthe la piazza del Quirinale è aflol 

latissima. Appena i] corteo è sulla piaz 

za il Re la Regina e il Principe Um- 

hanno partecipato il fascio romano di 

combattimento e le rappresentanze dei 

fasci laziali. Gl; iscritti al partito fasci 

sta e i sindacati nazionali fascisti, Il 

corteo era aperto dalla banda dei cara- 

cato all’immobile. 

Mussolini per la vedova. Batti 
ROMA, 31, — Il Presidente del Con-- 

Mussolini ha inviato il se- 

» legge. 

Ordinamento dell’esercito 

Il Ministro della Gugrra generale 

Diaz ba annunciato che egli ha pronto 

le abitazioni di nuova costruzione. 

Per inizaire una coraggiosa e raziona 

Île politica edilizia che gradualmente 

riconduca alla normalità il mercato del 

le case si demandò: ai ministrj delle 

| orpo d'armata generale Petitidi Ro- 

|. Un tentativo 

‘tamente 

r
c
a
 

ne
 

ùsieme al questore Genetale Zen oni 
È a, E Finanze e dell’Industria l’eloborazione 

| precipitarono Coi carabinieri sul luo 
di proposte cincrete che possano realiz 

tutto il piano orgaiveo per la rio 

zazione dell’Esercito, 
binieri, Seguivano le camicie nere con i rganiz 

: sagliardetti, la banda del 81 fanteria, 
berto si affacciano al balcone della Re 

gia, I fascisti «Per Vittorio Emanue- 

siglio on. 

guente ielegramma alla signora Erne- 

sta Battisti in Trento: 

D
T
 

o dei disordini, accerchiarono gui in- 

isciplinati che non erano però più di 

u:cento, 
«de ; 

Il conflitto coi fascisti 
Una parte però riusé a sfuggire re- 

andosi Ma sede del fascio in Corso 

iziroli dove in un conflitto f:ja gu rdie 

gie e fascisti rimase ucciso un fasci- 

ta. Nel seguito del conflitto restarono 

lecise quattro guardit, ferite altre quin 

jei persone fra civili e guardie. 

| Immediatamente avvertito il dine.to 

e generale della P. S., generale Dè 

ono, e il presidente del consig.io si 

risero in comunicazione telefonica con 

‘orino imp.etendo ordini severissimi 

ia al questore come al comangante del 

eto. Questi ordini furono eseguiti alle 

13 i conflitti cessarono. Alle 24 il ra- 

trellamnnto delle duecento guardie re 

‘ie era compiuto e la città ritornava 

lella calma. 
®° z 

dj ripresa alle ‘8 del 

hattino attorno ad un camion che po.t 

eva moschetti delle guardie regie di- 

armate fu immediatamente represso il 

noco. doi carabinieri. Ma non ci Îu- 
‘ono nè motti nè feriti. v o - 3 

I funerali del fascista UCCISO si sono, 

ivolti ieri senza incidenti. 

La calma non era stata 

»d è ora perfettissima. Tl contegno 

sarabinieri dti riparti di truppe e dé e 

squadie fasciste fu superbo. 

A} momento attuale tutte la guardie ; 

teglie di stanza a, Torino sono compie- 

disarmate e guardate da re- 

fparti dell’estroito nelle loro caserme. 

Uda inchiesta ata pidissima è in cor- 

«tabilire le sole r:sponsabi- 

hiudere ‘PON Meno rapida- 
lità ‘e per © 

5 ‘ *7 18 . 

mente l’inerese1050 ep Sodio, 

I A Napoli = 
ba qutilo di To- 
pon pravità, si è 

itino del 31 ale 

      
più tuba 'a 

; dal 

80 per 

Un incidente sim 

Tino, ma di assal vi 

ay Seri a he ce.tina!o di 

otte da: Anche là GUI JI, sede dei cin 

guardie s1 SON direttf 1, il fuoco a po 

| dacati fascisti appict rente carabinie 

i ca mobilia. Immadiè nno acosschiato 

ri, truppa e fascisti j; si sono fat 

lì guardie megie le ‘regie guardie di 

taarrestare. Tutte toro volia disar- 

fapoli son state all 
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| L’iimportantissimo problema sarà af 

frontato e discusso in una o più sedu- 

te speciali. © 
Il consiglio è stato sospeso alle ore 

19.30. Sarà tenuta altra seduta il gior- 

ni 4 alle orel4. 

zare sollecitamente tale scopo. 

Provvedimenti finanziari e tributari 

E’ stata estesa l’imposta di ReMi 

sugli stipendi e paghe stabilite in base 

alla legge dell’equo trattamento al per 

sonale di qualunque categoria di dipen 

denti da enti o società esercenti ferro- 

vie e tramvio urbane e interurbane 0 

linee di navigazione interne. 

Si è prorogata anicora per un solo an 

no l’impista sui compensi degli ammi- 

nistratori e dei dirigenti di società e 

il contributo personale straordinario di 

cuerra con una sensibile riduzione di 

aliquote. : 

Furono presi questi provvedimenti : 

1. Revisione delle tarifie di estimo 

che i catasti per qualità e classe in vi- 

gore nel Regno accocchè esse rappre- 

sentino la parte domenicale del reddito 

medio ordinario ritraibile dai terrenîi 

per unità di superficie secondo calcoli) 

ragguagliati al biennio agrario. 1913- 

1924. Î 

Con criterio analogo saranno rivedu 

ti i valori base degli estimi degli altri 

catasti. 

2. Modificazione dei diritti per l’e- 

secuzione delle volture catastali, ed as) 

similazione agli effetti economici del 
personale finanziario del cessato regi- 
me austroungareo. 

E° stata approvata la 

  , m=o=—— ssa 

Ii saluto augurale. 
del Segretario del P. P. |. 

AI SENATORI E AI DEPUTATI, 

AI COMITATI E ALLE SEZIONI, 

AI TESSERATI E AGLI AMICI 
DEL PARTITO POPOLARE ITA- 

LIANO. 
LI saluto augurale del nuovo anno ai 

Senatori e ai Deputati, ai Comitati © 

asle Sezioni, ai tesserati e agui amici 

del. Partito Popolare Italiano, ha mm 

significato speciale nell’ora presente, 

nella quale’ si maturano nuove sorti 

per la Patutia nostra in un rivolgimen- 

to di istituti e di organismi, mai pri- 

ma avvenuto, e in un aspro travaglio. 

per il ritorno alla legalità e all’ordine 
invocato da più anni come 1l mezzo ne- 

        
mi, per il rispetto delle libertà costitu 

1 rinvigorimento della di 3 
zionali, per i 

sciplina nazionale, per il rinnovamen- 

to della economia pubblica 6 privata. 

Il Partito Popolare Italiano, «nella: 

ne del suo programma,’ niel- 
E riduzione del- 

1 peso i rivenditori di generi di pri 
evono sul prezzo dei tabacchi, vati convinzio 

e le norme per la 
Vautonom 

è nella saldezza della sua disciplina, 

superando i tentativi per isolarlo, con- 

iribuirà con ogni sforzo e con ogni sa- 

crificio alla rinascita nazionale rei 

suoi valori politici economici e morali. 
È ei sono le direttive de 
politiche sonale e le idealità 

L’ appello al Sing cIstIANA. ? 

I cars la a se, che dovrà signifi 
A parola del Popolo neli’c la; 

: grandi rivolgimenti, SE 

a ; e forti ren il btenò. dell 

Patria. sura 

Furono approvat 
commisurazione della inîposta gener 

le sulla industria delle nuove provin: 
ce per Il biennio 1922-1923, {°° 

Circolazione monetaria — 

monete col fascio littorio 

i emissione di 100 milioni 

di cassa in pezzi di ni- 

lore nominale di lire 

Le 
Si deliberò n 

di lire di buon! 
chelio puro del Y® 
una: di lire due e. 

Verrà Gim.zulto. 
ma il soatingente M € 
biglietti.di «! io di lire 
dieci. 3: ; de 

Si effettuerà la sostituzione 
nete di.bronzo di vecchio tIpo 
w di bronzo del nuovo tipo. 
“i il termine entro il quale © i 

i i veteiio tino nonbe | gg 
esa cartacei da lire una EE 

1. mon ri 
da un x Lo 

Il fassio littorio, 

ci dovrà trovare   
    

   
   

  

   

  

   

  

cinque € 
Il Segretario Politico 

L. STURZO 

Gli auguri ai Sovrani 
ROMA, 1 Stamane alle Te 10,50 

Ila sala ‘del Trono i, Sovrani hanno 
nella “” : Collari della SS. Annunziata 
icevut Il, Diaz, Leonardi Cattolica 

: de Revel, e.il mini- 
e Thaon , a s 

on. Luigi Luzzatti i quali 

esseral 

o conio porteranno 

ge del Re e dell'altro   è 
. 
a 

cessato per la pacificazione degli ani-|- 

ia, della. sua organizzazione |, 

| ciuramento di 

le Eja eja alalà», salutario fascistica- 
gl’iscritti al partito fascista, la fanfa- 

mente. Il Re la Regina e il Principe 
ra dei bersaglieri iscritti ai sindacati 

nazionali, la banda dei tranvieri fasci- 

sti. Si notava anche una schiera, femmi 

nile fascista e numerosi ferrovieri. 

T] corteo era chiuso da una fila in- 

terminabile di automobili. | 

Mossosi, poco dopo le 15, da Piazza 

del Popolo; il corteo ha sfilato al suono 

degli inni fascisti per il Corso Umber- 

to I. Molta folla assisteva al passaggio 

e gremiva le finestre del Corso tutte im 

bandierate. 

Il corteo è giunto in Piazza Colonna 

alle 15.30. Le squadre delle ‘camicie ne 

re composte degli iscritti al partiti e 

«dagli. appartenenti ai sindacati, Anche 

questi inquadrati si sono ammassati nel 

minuti., 
la folla 

corteo che dura circa 30 

Durante lo sfilamento 

entusiastiche dimostrazi 

acclamandoli a lungi. Te 

lamento del corteo i Sovr 

tra il ripetersi delle acclam 

folla. o, 

n corteo per Vi 

za delle Terme prosegue 

Susanna, diretto dinanzi 

la Regina Margher 

Madre si affaccia al 

gli alalà dei fascist i 

carabinieri suona la marcia reale. 

Dopo lo sfilament 

rminato la 

a Nazionale e P 

al palazzi 

di indagine in civile, alla di 

pendenza delle auorità e degli cn 

di pubblica sicurezza. Per la abili 

zione a tali senrvizi sarà istituito 

ma una scuola tecnica di polizia. 

Ci.saranno: un com 

scuole e legione all'evi 

legione allievi cara 

gioni temmitoriali, una seu 

fi scuola allievi 

marcia reale. Da due areoplani che vol 

teggiano a bassa quota sulla piazza ven 

gono lanciati manifestini che recano 1 

seguenti messaggi: > o 

Le camicie nere delle cooperative ita 

liane ex combattenti aviatori rinnovano 

lota della patria il loro 

fedeltà. Per tutti, Guelfo 

Civinini, «Gli ‘aviatori fascisti del sin» 

dacato nazionale girano fedeltà al loro) £ . 1; 

erande compagno e Duce augurando di ficiali. se RE: 

essere presto chiamati a consacrare nel| 12 battaglioni mo 

cielo della patria ‘con rombante Alala due squadroni era 7 

dei ridestati motori, con ravvivato 1m- nerale di corpo o 

peto delle loro ali tricolori e con a bor penerale, un genera? 

do e nel cuore l’immagine dei loro mor mandante n secon da 

ti la risorta indiscutibile g
randezza deli brigata comandanti di pruppo. 

1 . dà ‘de À È aa tenenti colonnelli, 

l'Italia nuova, eterna. I presidente © lonnelli 7 3 ni "904 ‘subalte 

al supremo pi 

biniei meali, un A 

stanicabile cosienza può imporei anche 

il sacrificio della vita, la rinuncia alle 

più generose iniziativ, la pratica quo- 
tidiana della più ferrea disciplina. Lo 

giurate ‘voi? all’invito un formidabile 

«giuro» esplode dai petti dei fascisti 

Ai militari del muolo speci 

sarà corrisposta 

ragguagliata a 

tiva paga - 

E saranno rec 
    

berto assistono a tutto lo sfilamento del 

oni ai Sovrani 

ani si ritirano 

azioni della 

per Via Santa 

ita. Quivi la regina 

balcone salutata da 

i mentre la banda 

o il corteo si seio- 

diret, di-{ 
ufficiali 

to in R*- 

omando di grupp® 
una 

ola allievi 

sottufficial 

ili carabinieri 
real: 

ata comandante 

: divisioe, C0- È = È 

di di sta mente nel senso da ristabilire del rap- 

da, 8 genenli 
26 co 

109 

al zzato 

una indennità annua 

un_terzo della 1a1spet- 

lutati dai Carabinieri ap|del fascismo italiano. 

Um) Porgo a Lei ed ai suoi figli fervidi 

e ‘cordiali augurî per il nuovo anno 

mentre il mio pensiero si volge reve- 

rente al martire glorioso che col suo 

tragico sacrifizio illuminò la Patria a. 

la quale avea dato tanta opera d’in- 

telletto e di vigore politico. 

Fmissione di biglietti 

per sostituire i logori — 

ROMA, 31. — Il Ministro del Teso- 

ro, allo scopo di rifonnive le scorte ne 

cessarie ia bisogni della circolazione . 

acquistata dai biglietti bancari ed il. - 

conseguente maggior logorio, ha auto-.. 

rizzato la fabbricazione di mezzo mi- 

lione di biglietti da lire mille di tipo. 

fa 

sfi- 

iaz-    

  

   

  

del 

la piazza facendo fronte al palazzo Chil plie. 
; NERE 

e Diete i cordoni di La E el te È vat ({ modificato e di due milioni di bibliet- . 

accalcava una folla enorme. | | decrelo pei L'Arma del RI. .| ti da lire cento di vecchio tipo della 

'erminato lo schieramnto le trombel. ca) cui pato fiato ud Banca d’Italia. ‘Tale fabbricazione 

hanno dato l’attenti e al balcone dell - ROMA, 1 1003 Is non significa alcun aumento della ei | 

palazzo Chigi è apparso Von. Mussolini decreto per l'arma . dei ‘le Le colazione di carta bancaria. 5 ù 

accompagnato dagli on. Finzi, Acerbo, L'art. 1.0 stabilisce “i a e si cli 

eee GAI TI ta ine le fo sante re Pere il -Bulon_ VE CaeO 
segretario politico del fascio romano zi mimanen Bia TE isti i isti LA 

3 np del fanpio FONTE EE ria forza onganica è portata 2 tra fascisti e nazionalisti e 

:All’apparire vdell’on. Mussolini tut-| 75 mila uomini, dei quali Ae dc ROMA, 1, — Una nota ufficiosa reca: 

tixi:fascisti gridano: Eja Eja alalà. Le| stitueanno un ruolo & parto spor = "e | «Ieri-i signori Maurizio Meraviglia, 

bande intuonano. gli inni fascisti e lal to per i sevizi tecnici di vigilanza ©|porges Davanzati e l’on. Raffaele Pau- 
entati insieme con lo 

avvocato Nicola Sansanelli, segr. Ge-. 

nerale del Partito fascista dal pres. del 

consiglio on. Mussolini per esporgli la 

situazione in alcune zone dell’Italia me 

ridionale dove la lotta fra fascismo @ | 3 

nazionalismo ha raggiunto una fase as- 

sai critica. I pres. del consiglio ha a- — 

scoltato l'esposizione fattagli da For- 5 

ges Davanzati ed ha dichiarato ‘che nel 

gran consiglio fascista che sì riunirà il 

12 febbraio a Roma la questione dei 

rapporti fra fascismo e nazionalismo s& 

rebbe stata affrontata e risolta certa- 

lucci si sono pres 

ae 

1, 

e- 

porti di buon vicinato che già esistono 

in molté regiini d’Italia. —. 

s-| Ha pregato l’avv. Sansanelli dj di- 

pitano Fontana Amerigo”. i maggiori, 376 cap . cune. |ramare un telegrama ai segretarî dei 

Dalla loggia del palazzo Chigi Calza] ni, un maestilo direttore di Li fausi delle SARE Rc ridio "è più 

Biùi legge col megafono la seguente) rescialli d’alloggio maggiori, 180 cui aspro perchè nell’attesa Hallo - deli 

formula del giuramento: «Giuro fedell vegcialli d’alloggio capi e d’allogg'0» | razioni del gran consiglio nessun gesto 

tà a Benito Mussolini che rege® i de-| 3140 brigadiem, 4480 vicebrigatle "1, |gia fatto e nessuna parola sia detta che 

stini d’Italia, giuro devota e assoluta| 9759 appuntati 5000 carabini?T1, | nossa peggiorare la situazione. Non > 

obbedienza al suo governo che con 10°| 409110, allievi 4700. è dubbio che tutti i fascisti italiani 
quelli delle zone su indeate accetteran- 
no questo invito e quest” ordine con 
quel senso di disciplina che deve rima-. 
nere una delle caratteristiche peculiari 3  
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— Mulamento d'anno 
IVessuna ‘giornata è più lieta — fra 

  

Te trecertosessantacinque come quel- 
da di ieri. Volti ilari, labbra sorriden- 
ti, sguardi giocondi. In tutti, Come 
un senso di liberazione, proprio in tut_ 
ti. Si ha l'impressione d'una ‘generale 
liberazione da una cattività; Ciasche- 
"duno sente di essere affrancato. T0 
(1922 era un carcere maledetto, vi Ma 
thaisen, un campo di concentrdmentéo 
Quanta folla alla mezzanotte! Che sepa- 

ra due anni, pronta ad udire la’ con 
pana che squillava per la prima volta 
sopra i. Contarena (ormai Puso vuole 
che si parli così) la morte del maledet: 
to 1922, dopo aver squillato nel cimi- 
stero per tanti nostri cari! 
Insomma tutti sainò ormai che 1} 

1923 sarà migliore del 1922. I»imén: 
camente migliore. L'antitesi. La gicia 
contro il dolore, la ricchezia contro la 
miseria la pace contro Ta guerra, la li- 

possente, se ancora il numer 
indicare la. vita possente! 

ci hanno visti correre da paese in pae- 
se nelle notti fredde e nelle sere afose, 
siamo entrati inopportuni, o benvenuti 
nélle case dei preti, aj quali domandam 
mo aiuto, siamo entrati nelle case a 
cercare, a persuadere i timidi, î tiepidi. 
Abbamo ‘parlato nelle ‘sale opulenté, ‘e 
negli stambugi ‘ammuffiti; ‘irradiando 
dai nostri luori la vigoria dell’éntusia- 
smo pet l’Idea; chis ‘non'mubdre 
Eppure ‘oggi ‘ariche not'siàamo miesti;i 

perehò troppa pace è scesa ‘fra le filé 
dei giovani ‘cattolici ;'tFoppa quiete per 

  

che b’agita per la Chiesa fuori ‘di essa?) 
e dinnanzi a sè hanno fissato un'idea 
di sociale rinovamento, che deve avve- 
ratsi nè può giacere colla lunga attesa 
di venture ‘ generazioni migliori; chè 
intorno a noi il mondo govanile tùr- 
bina..... n 39 

o aecorra a Noi siamo la moltitudine, che deve con 

Eppure le lune di tutte le stagioni Chiesa mistica del Cristo, nella supre- x i ’ È 

\durre i fratelli nella comunione della 

ma vittoria e nelle nozze della filosofia 

L'ultimo giorno dell’anno è tiascor 
so uranquillo. Vi fu un.concorso di bel 
454 del quale non sappiamo ancora 

l'esito. 

ni sociali dei Giovani Cattolici, che so- 
morale . 

Invoeò il ritorno dell’amore e della 

fratellanza fr gli uomini. 

  

AA dei sei È ) ossente ! N " i 
noi giovani, che'di'mioto, di ardimento È «+. Carlo Bressani, 
viviamo”; o si muore, (tb co. a "nt 

Cinquemila ‘giovani sono un 'esercità| du 

tro giorno alle ore 15 ‘in queta sede 
Municipale davanti 1’Illmo sig. Com 
missario Prefettizio Rinaldi per l’ap? 
palto del dazio pel quinquennio, il Pre 
sidente della Società Eserkenti di qui, 

dello spirito e della religione: ma vive 
re fuori dalla Chiesa: soli, 

Via le chiacchere segno di una mala- 
ta dialettica. Opera, 

E’ tempo di avvento mistico ‘anche 
per hoi, gregari modesti e tenaci, e che 
l'avvento nel nome di Cristo, fratello 

| mostro divino, ‘si avveri!: ©». | 
E l'appello ‘angoscioso, che volgia-| 
val nostri capi, cs. peo: 
‘Cihquéemila. giovani sono un esercito 

  

PORCIA .... 

Appalto Dazio. —— Convennano l’al- 

2erdia. 

QTONT 0 È 

rà l'Associazione Friulana S. A. 

NIMIS 

dlia Trattoria al Sole diretta dal 
Sig. Modolo Antonio si tenne il pranzo 
dilla Società «GI Allegri». Come è na 
turale grande allegria e massima con- 

Sulla linea. Portogruaro Pordenone 
le' corse: sono. due “soltantos una. corsa 
fu soppressa: non ne conosciamo le ra 

Sulla: linea Spilimbergo Pordenone 
sl attiverà ‘un'servizio automobilistico. 

Si dice che assuntrice dell’impresa sa- 

L'Unione Commercianti ha, ditama-| « 

to:una circolare con.la quale: avvisa che 
| il mercato settimanale del sabato st fa- 

tà venerdi: ciò perchè sia fatto com- 
Pleto riposo nel giorno dell'Epifania. 

no: istruzioni, operosità, pace. 
Accennò a meriti di essi nei campo 

Il discorso vibrante nutrito, sincero, 

Scevro da cenni, o allusioni o cose non 
del campo morale. fu fortemente ap- 
plaudito dal numeroso pubblico, 

Concittadino benemerito. — Dalle 
Autorità Superiori tempo fa è stato di 

tetto alinostro dott, Brescani una lun- 
ga lettiera di elogio per la sua opera a 
favore degli ex combattenti e fami- 
glie-loro. di, 

Ne stialciamo un brano: 

ca Il sig. prof. Bressani esplicò 
una.attività assai intensa, proficua, e 

vare questo ufficio, — gli Uffiri Mili- 
tani e Civili relativi nella evasione ‘de 
le pratiche jper ‘pensioni «ci p'uefta, 
protezione orfami, premi ccngedamen- 

assolutamente disinteressata nel ccadiu' 

bertà contro la hiranmide. 

pevano, prema di provarlo, il 1922 mi- 

e così via. 
Eppure sono pochi quelli che non | della nazione. 

Tatti to |rippe felicemente ‘in'‘un tempo, è nel 
sanno, E lo sapevano meglio all’altra|quale da quasi tutti gli animi e grup- mezzanotte ,perchè queste poche ore di|pi Sociali*sentivarsi incitamenti di no- 
esperienza del 1923 hanno già raffre-|Vità, è spandevasi îl' desiderio irrefre- 
dato ‘gli entusiasmi di coloro che sa- | Abile dell’ideale, Oscuro fors anco; ma 

{non meno ‘buono, ‘non meno vincente 
gliore del 21 ed il 21 migliore del 20 |S°Yra il gretto materialismo della vi- 

hanno letto il dialogo del Lepoardi su- 

gli almanacchi, di ‘cui, presentemente 
to non ricordo altro che lo spunto fi- 

in faccia il mistero! più tremendo, che 

Il movimento nostro di spiriti pro- 

ta, che aveva irretito la ascesa civile 

Le masse de’ giévani, che tornarono 
dalla milizia, Aa ‘l’aver contemptato 

la ditte comm, Lachin di Sacile, Perez 

di Codroipo e Gaggia di Udine, 
La base di licitazione era di 52 mi- 

la lire, 
Dopo vivace lotta le. ultime offerte 

furono Perez 58.100; Lachin 58.190 e 
Gaggia 58.200 ch nimase deliberatamio. 

CAMINO 
Dazio in appalto. — L'appalto del 

concittadino sig. Gervasi Gio:. Batta 
s1 è laureato con splendidi voti in In- 
gegneria Industriale al R. Politecnico 
di Milano, 

tiglieria ed ex combattente, forte nelle i 

aspre difficoltà magnificamente supera 

Neo Ingegnere, — Apprendiamo 
con vivissimo piacere . che il nostro 

Al bravo giovane già ufficiale d’ Ar- 

to, polizze per ex militari, con plauso 

di tutte le autorità preposte....» 

sia vanagloutioso della Sua opeia: ma è 
benesin certe. circostanze 
gente conosca. anche ciò, che «emtra 
immodestia svelare di lui spec aimerte 

giovane Ietto, generoso, valoroso Mi- 

Criedimo che. il nostro amicg non 

gravi, che la 

dazio di. questo Comune venne affida- 
to pel quadrennio 1923-1926 a itratta- 

te, le. nostre congratulazioni fervide ed lat» e È 
il nostrlo cordiale auguri i so ee dea If nostro cordiale augurio, a dora —— 

Conferenza al teatro. — Tn seguito 

  

  
Brevi dalla Provincia 

; ubbliche,;che il 1923 ci riserverà, 

losofico; Molti ricorderanno forse bene 
le battute del dialogo; ;dimentiche- 

ranno forse lo spunto... E -gioiscono. 
Cioè hanno ‘qiorto. Poichè il tripudio | soluzione ‘dello spirito, Onde in pochi 
per il cambiamento dell’anno dura due | mesi s’adcese nel popolo alto e minore 
giorni; i 31 dicembre che sarebbe u- 

ma snecte di sabato ‘del villaggio in 
- 

AI: ar 

pardi...)j ed ( I.0 gennaio che offre 

rentiquattr’ ore, o giù.di lì, di spens:e- 

rintezza. Ma devo proprio ricordare che 
al passaggio dal trentun dicembre at 
T.0 gennaio equivale realmente al pas- 
saggio d’un giorno qualunqie all’al- 
tro e che la differenza sta tutta m una 
convenzione arbitraria di imziare la 

classifica dell’anno in questa più che 
in un'altra mezzanotte, e Che siamo 

tori mi taccino d’eretico... 
È La convenzionalità della data può 

avere un valore filosofico positivo solo | dello spirito cristiano vero, fu il palpi- 
se ci richiama ad una realtà soda. 11|9% che arse nei nostri cuori per mesi e 

I.o gennaio è una tappa di riflessione, | YES; la idea costante, che ci spinge 
i Un anno di ziù sulla |SMZA titubanza, o posa ad agire, ad or 

E dire, cospiratiri della patria nuova del 
la città divina. 

Invecchiamo. 

ghirba dal I.o gennato precedente. 

Limvecchiare è molto malinconico, per- 

chò è il-viaggio verso una meta; verso 

la meta di cui non parrebbe decente 

parlare proprio il pruno d'anno, Ma 

Pinvecchiare è gradito ai bambani, a-. 

| gli adolescenti, alla gioventà. E la fo!- | tutti creava la gioia della vittoria dei 

la umana che gavazza ai rendez-vous | singoli e la certezza della verità. ta u a Ig 

convenzionali della constatazione del- 

l'invecchiamento dimostra che si sen-|della grande capitale, eterna e della no 
ta ancora, se non bambino cd adole- {stra piecola capitale, ammonendo i tie- 

pidi amici e. gli avversari. scente, giovanile. 
E giovanile sarà sempre la folla u- 

mana. Poichè la nostra vita, anche ne 
Ta semlità, è protesa verso un domani, 

verso u futuro. La vocazione di tutti 
è nell’avventre. E non concludo oltre 

per non far dell’apologia della vita ol 
#reterrena in una modesta chiac: h'era- 
ta di cronaca. Noù voglio rubare il me |ighotata ; ‘ein pochi; forse in qualche 
stiere al predicatore, nò sost'tuire que: | angolo delle case sacerdotali o taglianti 

fuori dal tumulto della vita, dimentica 
tori e dimenticati nel mondo; inelinati 
alla separazione intima ed esteriore da 
esso, come in una rinunzia mistica; ri- 
creatori della rinunzia illogica de’ filo- 

sofi più storici, che non cristiani! 

sta tribuna al pergamo... 
O no... Nel primo d’anno in cui seri 

‘wo. c'è di.solido una memoria. Si, ricor- 
da il primo sangue versato dal Reden- 
tore dell'innaità: Si rammenta un do- 

-dore che redense, L’umana. convenzio- 
-ne forse datò, per quesito, call’et'aro 
« giorno, del Natale, Vinizio dell’anno. 
Lo datò perchè. imparassimo che ogni 
nuova serie di trecentosessantacinque 

» ggiormi è un periodo di sofferenze e d: 
srtoveri, attraverso. ai quali solanto. st 

«può realizzare quell’aspirazione al-una 
Libertà, ad un affrancamento ad una 
Futura felicità che per' illusione  pro- 

‘spettiva, incorreggibilmente ‘ad ogm 

capo d'anno fissiamo nell'immediatez- 

‘za e nello vita tertena. 
Sganniamoci, rinsaviamo, soffriamo 

‘e combattiamo da forti le aspre batta- 
glie individuali e sociali, intime è 7 

wr 

Giovani cattolici 
“riscuotersi bisogna ! 

    

Dove sono oggi la Fostre schiere nu- 
*merose e belle? Penso alla. grande pa- 
rata, che la. capitale friulana vide, e ba 
ciò il sole autunnale nell’anno passato! 

Dov'è. il fremito di gagliardia 6 la 
potenza dell’ideale, che in quei giorni 
xi vinse tutti, e fece pelpitare di ansia, 
di amore, o di timore fino la moltitudi- 
ne apatica della città? Passa nei centri 
grossi del Friuli; salî fino ai villaggi 
oseuri Vicino al confine ; entra nelle au- 
le e senta, ved; se ancora c’è la vita 

Ta 3 ca a ; e a "Aa : 

‘grande stile {già che evotammo il Le. 

includa una filosofia idéalistica; il mi- 
stero della fine, la morte; imposero ai 
lunghi ed angosciati, ‘0’.aecademici di- 
battiti de; pensatori la soluzione ; e la 

la fiaccola e il sentimento dell’idea re- 
ligosa! Animi tesi nella meditazione e 
dic dell ‘inconscio, che ‘batteva 
“éiitio, come un cuore nuovo: animi, 
che nella religione cercavano intensa- 
mente i valori della soddisfazione in> 
tera per. tutti i problemi dell'umanità.| 
Due correnti inondatorie, devastatrici 
del. vecchio, fecondatrici germi nuovi: 
una novissima, che si dibatte ancora nel 
dubbio della fine e del suo fondam. spil! 
rituale, ed ha parlato per bocca «di Di-|? 

così anche a Maiano andò. ieri deserta 
la gara per l’anpalto del dazio. i $ 5, . = fergnza intorno alla vita.è 

miei ringraziamenti a tutti ‘coloro che 

vollero festeggiare il. mio 25.0 anno di 

servizio nel Comune di Pavia di Udi- 

sima miconoscenza alle Autorità Civili 

tiva privata, alla. ditta Antonio Perez 
diCodroipo, ad unanimità di voti da | t 
parte dell’amministrazione Comunale | x 
e con generale soddisfazione ‘dei con- 
tribuenti, riti i 

MAIANO 
Asta deserta. — Come a Ragogna   

PAVIA DI UDINE 

Nell’impossibilità di fat pervenire i 

te, mando da queste colonne con ani- 
no grato l’espmessione della mia vivis- 

v 

a pubblico invito nel Teatro, ha tenu- 

prof. Boessani, 

Gervasi. neo-ingegnere e vanto del no- 
stro paese e della nostra Gioventà Cat- 
tolica:; 

o domenica sera una conferenza di ca 

attere. puramente morale-rel'gioro li 

Premise un saluto vibra'o al sig or 

Indi svolse argomenti della sua con-   all. 
Wi 

La Rivista del Clero Italiano c'in- 
la le bozze di questo articolo: 
Il Comm. Avv. Luigi Colombo chia- | F 

dosi per fascisti, fermarono un carro 
sul quale stavano certi Giovanni Pel- 

lis e figlio Bobbo e li perquisirono de-| 

rubandoli di 570 lire, 

Osualdo da Imponzo 
trenino del. But cadde fratturandosi la 

‘unzio- | gamba destra, 

luppò pure nel campo, giomazistico. 

Ad Aprato due individui, spaccian- 

A Tolmezzo certa Serini Caterina fu 

scendendo dal 

ce e pere i ev 

“Cattolica Itala 
L'attività dell'avv, C Jolombo..s1. svi: 

u iledattore del giornale 4° 4 n ne 

na, 

ri colstiani, 

bile anima 

dica itutto se 

na via nuova chgiovasse ai lavorato- 

‘Alessandro Pelati — questa mira- 
cristina che dedicò e de- 
stessolle opere buone — 

Luigi Colombo, ed'go Zanchetta fu- 
reno gli uomini chidearono ed attua- 
rono il gîande pia per sviluppare le 
Cooperative di Lao, che tanto han: 
no contibuito.a, miorare le condizio- 

Da, questo 

‘ni economiche deitvoratori, 
proged soste, quello — concominante — dla costituzione de 

la Banca del Lavo\ e della Coopera- 
zione, con lo Scopo (finanziare le Cono. 
peratiye, DA 

E l’avv, Colomb@ssunse le funz'o- 
ni di segretario merale, e, mMercè, sua, la istituzine Pspera è centinua 
la sua piovvidenzie Opera sociale, sù ; i 

Ecco 1 uomo attiYerso le sue molte- 
plici attività. 

Tranquillo 
perde mai la 
ta. Parla ad 

sarti bene, m 
le non deflet 
coli... ‘arriva 
tempo che ci 

In apparen 
nabile... ha 
subito il miglio@mico e scher 
lentieri con tutti 
Ama i giovaned apprezza il loro 

Vv 1% re 1t: d 7 it ” di Ù omo Valuta neì sua g7 ande impor 
anza 1] movimerd femmin Ve rio 

L’avv. Colo 
piuto i 37 anni!f giovane, l’ 
è gagliardo... 

ama le decisionprecipitate, vuol 

e segl0 ragionatore, noti 
Nr # calg. Non ha mai fitet- 

agioCon cuTta minuziosa 
5 

illustra, e ispieg@l suo pensiero: non 
D) * i 

l jen 
a disa una via da seovi- È 

3 DÒ ; te, bn lo alrestano osta- 
alllmeta non importa il 
si{ IMpiegiato! 

Se si lascia Mpressionare Ca cla: 
mori e da apple, non balla a 
indiffenente alslau 
Non chie ;q: #5 3 - chiede lodi jomanda collaborazio 
he attività 

È a SÒ, è 

So degli uomini, 

e fati 
za Mm i avvici za Mbra poco... avvici- 
un Pre d’oro; diven'a 

za vo- 

ono- 
4 È 3 LI AV n si 3 

1 
sce l ulgenza; di d' opera pen un sério 
movimento degli lulti svi È IS È Si] sietit:, 5 Hi lo svilupparsi dogni Iniziativa buo 

i ma desicera, ha vuole che tutto 
sia Goondin ato, 
menta e d’ inte: a la le 
attività cattolica 

vide volentie_ 

sisviluppi armonica- 
varie fo: me di 

mb@on ha anco: com- 
aspetto 

ifabpelli bianchi ‘sonò 

f
i
 

i 
i
i
i
 

ni Grandi la sua straordinaria sofferen 
.. |22 etica: l’altra, non nuova negli anni, 

vittime d’una illusione impermata in | ma rifocolata 
-un afbitrio convenzionale? Ripeto que- [la sublimità: del suo programma, sicura sta volgare verità a costo che i sogna- |nel quadro della sua coscienza ideale, 

di efficacia, elevata nel 

Keclesiastiche, Rappresentanze, Per- 
sonalità cospique del Comune ed a tut 
ta intèra la popolazione che plebisci- 

tattiamente vollero manifestarmi dda-Jo- 

ha:potuto aspirare alla conquista dello 

no seompariva nell’esercito, è noi era- 

quello che avvenne poscia : con il pensie|] 1 
ro acutamente cerchiamo il numero di 

quelle file, che per ordinare al combat- 

timento ideale ci costarono notti ve- I 
gliate e notti buie dell’animo! 
sono? 

e la parte di sole e di tumulto ‘pur noia 
vogliamo! Vogliamo, che nelle vene: il 
sangue circoli con impeto; e divampi 
il fuoco, che solo ci fa vivaci! Bisogna 
che toglamo da ‘noi l’aspetto di tolle- 
ranza, di martirio, che sembra ci-distin 
gua! { 

more: ecco, a che ci siamo -inidotti oggi! 
Cinquemila giovani, sono, cinguemila. or 
ganismi piventi, e devono movere e l'e 

norme corpo. sociale, ora battuto per 
Vie torte,. or abbandonato quasi inane 
brulicchio «di esseri sciocchi! 

|tinta la concezione più nobile della vita 
universale, e. non possiamo restringe- 
Pe. a pochi, e meno ancora a noi soli la 
bontà. di essa. DINE 
Temo, o amici, che mi rineresca d’averj 2 
pur io contribuito a uecidere il mévim. 

nan'n di essi. 

religiosa, che è ;1 nostro fondamento e Sussidio etico. 
nostro 0 
Caria ppi © si ° 4 garnlstmo religioso, né siam capaci di 

Spirito, diffondere ‘in tutti il fascino 

Che importava a noi la persona? L’u 

vamo un esercito, che nutriva in sè, 
quasi di un misterioso reggimento inter 
no il freno e.la giuda; la vittoria di 

L'esercito dell’idea passò nelle vig 

t 

l 

Ed ecco, or meditiamo con amarezza 

Dove 

Forse solamente in ‘qualche stanza 

1 

Eppur no, viva Dio! siamo giovani,| { 

Concepire nel timore, operare nel ti- 

Nella dottrina cristiana abbiamo at- 

Speciale iniziato comunque dagli ami- 
ci gemonesi; perchè or vedo, che a qual 
che reale opera ha shocciato  l’ardi- 

Non dimentichiamo; amici cattolici, 
che nol respiriamo aria religiosa: vo” 
che mi Intendiate : non parlo dell’idea 

Ma hé paura, perchè il 
Pganismo vive inserito sull'or- SP 

to simpatia. pid 

della base d’asta ,nessun concorrente 
fece l'offerta: per l’appalto «del nuovo 
dazio comumale. 

ti invitati. presso la locale sede: del 
l'ascio le persone più in vista del 

dopo un ringraziamento a 

zione e affermato che, rappresentando 

fascisto è contilo la nazione ha Ciff - 

dato eli intervenuti a fare delta ypro- 

rispettivi partiti. 

fascista nel campo del lavoro dicendo 
che.i fascisti sapranno dare ai lavora- 
t 

non hanno saputo dare.j rossi e { biaD- 
chi. T.: 

pretazione più daneno elastica della xa 
ola libertà avanzata dal Sig, Can, 
cui ha replicato con. fermezza i] segTe- 

vengono congedati 

cre nere in perfetta tenuta . 

fidando ancora che Je cose trovino 9 

via;della vera libertà e pacifiraz:one 

na la pretesa de’ La. Patria de 
da . a x ° fs 7} divieri di magnificare l’azione di. Pa 

cificazione del fascio, 

Sodi ela situazione suecessiva che 
portato anche ‘alle dimissioni rIBMOva- 

nell’invito a riiumziare al'a pr 
nesta è legale propaganda e 

Don può non apparite.... un s15 

pacificazione alquanto speciale. 

Lauzacco 1 (tennalo 1928, 

Dott. Umberto Sandrini 

RAGOGNA 
Il Dazio) — Causa. l’esagerazione 

1 

L’resso il fascio. — Teni sera song sta 

por- 

Il segretario fascita geom. Fancullo 
È 

î ha accennato alla. situazione privi 
egiata' del'P. N. F}.a capo de:la ra- 

[ fascismo la nazione; ehi èrontiò 1 {1 

;aganda pale e od occulta a favoré de' 

Ha accennato anche al programma 

ori delle offirine e dei campi quanto 

è 

Dopo alcun ù osservazioni sulla inter 

Prestarono sevizio d’obore le 01? 

  

E° un altro ‘episodio 
uazione in Friuli, 

vr . . 143 Non facciamo lunghi commenti. 

, T ‘ a 

della attua: SI 

cOn 

da ne. ctra. 

Se nonche appare abbastanza sta 
1 Priuli 

Dopo l’otio al sindaco, dopo g!! E 
1a 

e della Amministrazione; la pae’ fis sE 
ione che si risolve (panliamo PET U9L) 

opria 0- 

attività 

tema di 

PORDENONE 
Si balla... 

emessi ‘di ballo. ; 
Siamo prossizai al carnevale, pei   q   Vita indipendente! Fino a quando sare- 

mo la teoforia, che esce dalla chiesa? sarà breve! Ma dovrebbe Lastare. 

Uanto già da alcuni si 1 

. * o » 3 

cole. di giovani che si proponevano di 

sostituitosi al 
lE q ] ; 

Ì 

pera dei Congressi) ed, ne; 

se rurali, 
di consumo? 

sivballa! — D'sperata- | d 
mente é’‘continuamente; come @ + ata 
le così ora; riteniamo che sarebbe e 
non si concedesserm troppo facilmtite 

contatibu> 11 aaa titibuì alla compilazione 
ta: £ i E c 

tare etamma del Corso '‘eronomico sociale 
amenti che e] 

mato a presiedere la Giunta Centrale 
dell'Azione Cattolica, arriva all’altis- 
simo ufficio con una preparaziont ma- 

turata e completa; che ben lo fa deguo 
dell’augusto atto di fiducia del S. Pa- 

dre. 
Mons, Testa, Don Inuigi — come lo 

chiamano i più giovani — queso mi- 
rabile sacerdote che, nel silenzio e nel- 
l’umiltà, sa trasfondere nei giovani de 
l'Associazione S, Stanislao, 
alla viità, l'ardente desiderio di ascen 

i dere gradualmente nel proprio miglior 

S. VITO AL TAGLIAMENTO amento spirituale, Don Luigi, fu il sa 
piente e pio maestro dello spirito, e sot 
to tanta guida il Colombo diventò u- 
no dei migliori dell’ Associazione; per 

tito popolare e ‘socialista, lunga serie di anni, fu primo negli è- 

sami scritti di religione, di apologeti- 
zli intervenn | ca, fu fila i più ativi collaboratori per 

i- | l’ineremenito dell’associazione, fu fra 

i più ferventi frequentatori di un cena- 

Vamore 

lendersi sempre più buoni. 
Nel circolo di cultura della S. Sta- 

sislao sotto la guida del pof. Minoret- 

ti — l’attuale Vescovo di Creina — 1 
Colombo poteva apprendere il me'odo 
dello studio e dedicarsi com. speciale 
predilezione alle questioni sociali. 

Con un piecolo gruppo di giovani — 
quatro. 0 cinque — incomincia ad‘ cc- 

cuparsi delle Leghe professionali, spe- 

cle delle tessili; vagheogia la costitu- 
zione di un centro nazionale e dà vita 
nel 1908 al Sindacato Italiano Tessi- 
le del quale per lunghi anni rimane 

‘| presidente, A Zurigo, alla Conferenza 
ario politico (del fascii, gli inyitatì | internazionale dei dirigenti i sindaca- 

A ti Cristiani, ad Assisi alla Settimana 
Sociale presentò relazioni per far cono- 

scere il consolante sviluppo del primo 
sindacato nazionale dell'industria ser- 
to a Milano. La saldezza dell’oganismo 

la bellezza dell’entusiasmo della pal 
ma ora non sono fiaccatj neppune Cal- 

le più dure prove così che lo re opero 
famoso di Ranica, pel quale tutta P'I- 

talia cattolica diede il proprio a'uto, 

potè vittoriosamente. esser risol'o, 
4 27 vr $ e î E mentre dava tanta attività al Sin- 

dacato, .il Colombo si occupava cella 
Lega Cattolica del Lavoro e continuò 

ad: occuparsene seguendola nelle sue 
- gli Vicende e modificazioni. Assunsè 
a Segreteria della Fede:azione delle 

Opere economiche sociali (l'organismo 
giupro de'70- 
in tale funzio- 

SI .Accupò della fondazione di Cas- 
Mutue soccorso, cooperative 

secondo 

rPiù-tamdi fu nominato consiglio! e 
elaoo € +53 À TE 
‘eegato del Segretariato economico so 
stato Li * . 

i ale eq in tale veste fece Ja mirabile 
"eta. = ‘z10ne al: Congresso della Giunte 

J 16 y % * è pg ” è OCesane sel 16-17 giugno 1921 (1) e 

ciel pro- 

‘he avreht; i ) rebbe dovuto teneri nel 1922 a   Castel gandolfo, 

cipr==va: anplicand 

È: "45 A spi 14 ; O po ct ‘ ta ‘Porì attività jcon spirito. di apostolate,   

prima e collaboratoue deli’ /talza, poi, 

ed i suoi ‘articoli, preferibi mente «u 

questioni economiche sociali, so1.0 sta 

ti. sempe apprezzati per la profondità 

della dottrina, per l’esaitezza dell'im 

ostazione per la cinsonanza perfetta 

cogli insegnamenti della Ch'esa: M- 

niorabile un articolo pubblicato in 

Scuola Cattolica (2) nel quale — în ye 

riodo delicatissimo — precisava 'a ro- 

sizione dell’ organi zzazioni professi ona- 

li e la loro funzione. © 

Diresse per molti anni una Rivista 
settimanale, alla ‘quale collaborarono 

amici ertasiasti;e ferventi d'vul 

ri del prorramma cmistiano. sociale. 

All’azione cattolica’ 7 tppriamente 

detta, dedicò la sua attività fin sui pi 

ini anni;. fu segretario cel Comitato 
Diocesano presieduto da ‘Filippo Me- 

da e poi della Direzione dio: e ana chi 

ebbe pure valorosi presidenti, come il 

dott. Necchi chiaftato da Pio X a pre- 

siedenie l'Unione Popolare . 
Quale segretario, il Colombo po è vi 

sitarek gra nparte delle parocchie del- 

la Diocesi milanese e conoscene nella 

loro realtà..i bisogni dei ro:tri centri 

ruali e dei piccoli paesi, Hd 

Dopo la guerta, ritornato.da un lun- 

golperiodo di prigionia in Austria, il 

compianto Card, Ferrari chiamava lo 

arva Colombo a. pesiedere la (mun'a 

Diocesana di. Milano col preri;0 1»ca- 

rico di miformarp la costituzione devla 

Giunta stessa, in modo «di renderla. ve 

ramentié rispondente aj; suoi scopi. ot 

avv, Colombo a presiedere la Giunta 

Direttiva, V avv; Colombo dava man 

mano-allo studio:della riforma che, vSRE 

provata dal compianto Caad. Ferra i 

cadualmente e’ per neces:ità Terttamién 

ost Bd in questo 

Ratiti, arcive covo 
1 
10 

ato- 

  

  

lavoro che il Cand. Jiedamsion. 
di Milano. ebbe moco GI 11 evag 

ch? ceri; rsa PA ARR 

non comuni doti det 27. Colomb. È 

fu nommeto mem- L’avy. Colombo Par oa 
è PATTI? ni Aric bro della Giunta-Direttiva dell’Azione 

laborò attivamente Specie pel segreta. 
. . 9 i 

rio economico ap ri co 
ua 1 O giunge drindi alla L’avy. Cosom lell’azio i: 

inlassima paria Cell azione cattolica 
USS LILLO È i A n so 

dopo di aver vissuto: pen lunghi arni, dop 

la vita del modesto organizzatore del 

seniplice segretario, ma ib tali uffici ‘ù 
potuto aver la Visione realistica delle 

vere necessità dell’azione cattol'ca e sa 
lendo per gradi è giunto a piesiecere 
la Giunta Diocesana di Milano, compi 

delicatissimi .e arduo, se sj tion 

la vita.... 
Sueta trascu 

Ma l'avv. € 

RORSA a . 

un po troppo nf2rosi sul suo capo... 
essi Indicano Ja Aica ed il disagio del 

1 eontuo viaggiare, la con 
rand ‘di sè... 

tempo per 

do 

mente vogl 

rettiva ed Î 

una bella + 

del nu 

ton lui 

lia. l 

la, og 

corda 

dotto 

Genova. 

  

cioe adesso dà la sua intelligenza e Il suo cuore. 

Ombo Saprà trovare il 

1] sy Duovo altissimo uffi- 

da a . . . E Sarà un qralle sacrificio pen lui! 1] 

il 

e di rampogng 
l cattolici qtalia f 
sul nuopo Î 

:oll'esempio _) 
na uniltà pi 

xe 

ECT Prood PTOg1 

1anl 

Il cler 

IVO pr 

coll 

erano nm 

| 

E PLL AN 0 ‘ 
Da 

e PCS Veede to a 

ù x ib sto sori perni È Da i w » "© gi. 

4 è E sé 3 ECONOM:!C] ti; arca ‘che d’inf!6g0 cent, 5'ìa paro- 3 ‘altro affito cent. 10 — Com- mereiali cent, 1} Minimo 

    

Ricerche 

y ERCASI ragOniere di 
tico ‘partita 

giovane, ot 

ferte Ca, 
Udine. 

GRATTU 

casali 

COLTELLI 

m feno: di prima il loro 
aflle per essi. un cacrifi- 

Clo, specialmete pei piccini che 
tranno più di ado sentne la 
babbo che fa {Segnare la preghiera... 
ma.sarà questéacrificio che otterrà la 
benedizione de 
de lavoro, sull 
sabilità. 
Sarà questglacrià Sara questolaerifie 

cento dhe Ignotte —— che 5 . 3 2 da nto 
. belli ed agi SOlsti, che vi seno nel 

:am po nostro ) 

Una pietà 
Ple 

na Com petenggtom 
segnerà antiche folla 
tivi, 

necessario. 

azione cafblica, 

suor cinque bafbini, la sua sienora vi 
dranno anco 

| cario.... sarà 

je 

ce 

7 
È 
L 

Toce 

Soibi Signore, pel'#uo gran- 
Sua 4 aa; nes | ma Sua tremenda Tespon- 

log=s che non si 

dirà. a gli Te 

arole di am monimento 

i iggaro lo SUA. 
estdente. (0) ggi insegna 

profonda, u- 
Una.cultura vasta, -. pletase_ domani im 

parola, colle diret. 
Mmi d'azione Ci, ma è ti LR È 
vutti togliano, deci:a- 
e : 
‘AVoraile perchè la di- 

pré'ammi si traducano in 
tal. 5 

0 € ace È : omj aCendosi della nomina 
est'nte, per. lui preohi, | 

abod Per Vlvificare in Ifa- : 

Angelo Detrazzi 

TRA na cer rip 

20 parole. 
cla TRAI tt 

Offent) d'impiego 

plomato pra- 
 eg@PMerciale, industriale 

Ottime Feferenze, Serivere of-° Ssetta 943. Unione Pubblicità 

— GE molla brevettate ac- 
SÌ lappregeutanza chi cià intro- , 9 tro 

dg! Agenzia Banchi 5018 

IR a | EsIE solingen posate eee. 
NPA 4 19; . x i cercasi 'appregntanti, Cassetta 1015 P. 

  

Ss Unione Pubbj;ità Enos 

conto dello sviluppo gtandio:o dei va: CALZETTESIA cotone filo rappre- 
rî rami dell’azione. cattolica ede'la e-' sentanti Vuniie, Casellario Banchi 
stensione della diocesi (o°trie 800 par- à013 Genova 

roechie). A N e È 

Laureatosi in lesge na] 1910 eserci- SmArrimenti 
tòla professione fino 

guerra, Ritornato dall 
sua anima: etistian 

all’inizio cella 

a pirigionia 1! 
4 penoso. GI! a Senti lo straziante 

nn 

OROLOGIO pie 
con bracciak 
Giacomo. Ma;   grido di dolo: : le_cdle] ronolo: larora'0T? 

e preferì allo 
lo in Via Vj 

* . 1 n° \ studio ed al t-ibunale t- '001:5). 

      

colo d’oro, 14 carati, 
cUolo smarrito piazza San 
i01a competente portando 

lialta N. 11 (Famiglia Bo- 
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i Magna 
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Ri dann 
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«è col sac 
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i . i quando 1 

pronunci 
I due 

Ia e Comuz 

"Udine 
Wi polsi a 
Nehi i du 

i Via Gem 

_ Reneficen? 
3 La dit 
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bin (resù 
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2° pervenuti 
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.Ureani Cal 
Alfonso ] 
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Taddio: 
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DA 
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a. 7 vellutaio; Mian Giacomo fu Giu] riori al 1915 e faculti le singole am-|cordare una moratoria di due anni ai RM $ 
seppe a. S1 agric.; Moro Giovanni Gae-: ministrazioni a procedere alla revisio-|versamenti e alle prestazioni dovute dal alattie DO monarì 

  

                  

       
    
    

    

    

  

   

  

   
   

     
     

     
   

    

   

  

   
   
     
    

  

   

   
     
     

   

    

   
   

    

    
   

  

          

   

  

    
     
     

     

  

   

   
   

  

   

          

   

    

    

   

   

  

   

  

   

   

   
    

    
    

   

    

     
   
   

  

   

  

La tano fu Pietro-a. ‘46 fabbro; Lido Vin> nes tessa e ai conseguenti licenziameni, | la Germania prendendo i seguenti pe- riia'biaGii Nilde toa 
| ceuzi Maria fu Vito a, 42 cas. ;Stefa- Si 4 i gni: peutico. Siero - vaccinote= 

     
    

  

nutti Floreano fu Pietro a. 72 carrado-| | HOSiro Anascialore dd teri Sfruttamento delle foreste demaniali alt È DigL o icoto ‘LI fidi Società “Friulana fra licenziati to e così la prima, mancante del sim- re; Torossj Antonio fu Antonio a.75| nei limiti del programma delle conse- tranne i festivi, dalle 9 

    

vorato- Dr dI TR 92]. “BV ; 
Scuole À i patiéo Moretti, i agrie.; Cedaro Giuseppe fu Luigi a. 46j BERLINO, 31. — Il nuovo amba-/wne di legname esigibili; "© alle 110 dalle 14 alle 16 dalle R. Scuole Agrarie 7 ni sciatore d’Italia conte Bosdari ha pre-| C VIA AQUIL ir cÉ i è Il. primo tempo finì 2-0 a favore de [muratore; Della Savia Orlando fu An-|Sciatore d'Italia conte Bosdari ha pre Controllo delle miniere ‘della Rubit, AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

ERE i La Commissione incaricata di trat-|], Virtus, al*seconde l'Ud'nese'a'tse-|tonio a. 82 fornaio;  Toniutti Alî dijsentato al presidente del Reich le cre-| Tassa sulla estrazione del ‘carbone ) 
OS È tare con la Sezione di Pozzuolo per la ca, e Semintendi salva l'onore della [Paolo a. 20 contadino. denziali e la 1 ettera di 9 Mamo del se- fossile; Percezione di diritti doganali EE ohe- fusione delle due in una sola Società, giornatà ; Totale morti 26 di cui otto apparte-|natore Frassati. Ha dichiarato che con | sulla riva sinistra renana; PRIMO ISTITUTO ITALIANO ta fu- nella riunione avvenuta a Pozzuolo il Maleline oa ‘sono i trascina- | nenti ad altri Comuni, pirà ogni sforzo per rendere le relazion;i  Prelevamento sulla esportazione dal _. Li attu i 9 mM o 7 italo-tedesche sempre più cordiali. Lllla Ré dalla Ruli D'ORTOPEDIA ADDOMINALE IHCRUENTA a- giorno 17 settembe 1922 aveva offerto torta prima La ma invano, per |. maia italo: esche sempre più cor x a Renania e dalla Ruhr. Tonio SM e i are le 3 : Presidente Ebert ha risposto prenden-| Le somme percepite saranno messe i de 

  

| a quella Sezione l’aecordo sulle seguen | pa tuna è avversa ai baldi bian ca Bio: > han- Li ti basi: n UT iu he bian. do atto con soddisfazione, nel conto delle riparazioni; se la Ger- ma FA p I atehs amictevol ; o3 tei, bale idizio- 1 Scioglimento delle rispettive rappre come quello di oggi. mania non. eseguisce le obbligazioni ri 

pg sentenze, unione di tutti i soci, r'ele-| Anche Bel lotina è insorto al secondo d'assscno del Presidente della Polonia "cc "ta storno ananzirie 11 comi 
tato delle garanzie sarebbe strasferito 

      

llo — | zione di un’unica rapprecentan 80- * Lente cai fee ; . x Wi 1 BI. membri di ertram- | pioggia, La 10MMA0 ine aio: ur dI a Berlino: la Germania dovrebbe sotto| |, ta vera ira <'mpllramento î quliaue rn, | 
Ppera- | be le Società . n a dd: (RO colo Niovialovati uc. (Giasvò cd Ste e rebitto vicino | DER a 
le CO» bi 5 Pozzuolo nella assemblea del 19 no- 7 All fine. ; B loon ' Mii otro dll QUOUII oi MIDISiTI ( UK dlini i processo contre Nievviadovyvski as” TRASI SUO degree ciiefalgianche nei casi più CI ro Mani 

k ‘ vernbre 1922 respinse decisivamentie la | ; I E = * gh I Ra 2 A n _ e ì ere E isaiRO gel Db POSIdoRto NEratoVIGIA at de bi Sr pr at clarfatariiant; da cui lpubblico purtroppo oggigiorno, pe e ABBMENie dello Società Friulena, che &|cidente pai. Po riga o pg E eee e pani colla pera di mor EA ni paci gioe eae sterco, DI È Frricolà quelo ÎÈ - ssa ; ci( Pa og0a | i loro auguri al Presidente nel'a FRA wi. Rispondendo al presidente Pasca RO en vi uzione dei x ì » * luta E' impe cettbl leggerissimo, dgante di dbrata! 
» ò egregiamente le-gara il sig. degli amazzi di palazzo Chigi. Oritore | sato nega la colpabilità; riconosce. la|ralleati ma Pomcaré esigerebbe preven Ise' persone ‘che non possono recarsi a Torino, 

tinua ciò la Presidenza della Società Friula-| Dal Dan IV. > violazione delle leggi; si dice pronto a|tivamente la quota della Francia sui] potrarino recarsi a. l’on. Rossi Ricordò come par. ii ne 

      

  

  

  

   
     

      

Ta (ona fra Licenziati dalle R. Scuole Agra bug Si TERZA: DIVISIONE: gatore della Patria, minaec'a:s-ro di | SUbire tutte le: conseguenze e si dichia- primj 50 miliardi dovuti. Poincarè chie PORDENONE . Sabato 6 gennaio; AV 
- x rie ha indetto una riunione di tutti 1] 9% Si ce sommorcerne le fortune. «Ma Benito | 1a: di aver. avuto anteriormente l’in- derebbe di affrettare l’emissione di un bergo Centrale. 

Soci e colleghi non ahco:a soci, per il Pordenone È BH ” Ucama:Friait 1-1 Mussolini comprese che sotto la cesria | tenzione di assassinare il maresciallo | pfestito e; UDINE” Domenica 7 Lunedì 8 io 7» Role giorno 7 corr in e in via del Gin i n Tea, if 5 7, Ni 3 A er cd * |Pilsudski, ma, poichè lesse il 6 dicem-| KE Rea Lia, ci Ca 
i Élet- — nasio 16 alle ore 2 pom, precise per ri- # team del Friùli non ha saipuitò* | SLicla.le È Ze Aa anti Co CETTE bre che Pilsudski non aveva intenzione CASA DI CURA: rgo Italia 

UZiOs®. —. | ferire e trattare in merito alla mauca'a | Vincere la facile O Mi FORT o =: È n a = o th. lr, | i accettare la candidat. alla presiden-| per malattie d’orecchio.- naso - gola o di iau Proggel tagliare e contervare fata ; non Mefusione con la Sezione "di Pozzuolo. none F.B.C. SO Tar Sag a De; tto che za della Repubbliea, rinunciò al suo riputazione ed bian nome dell’istituto (ca- I jen QI ia La causa del pareggio si può attri-| ®Nelava ritorno ai sani comestt! di Ci- | rioposito: Dopo: l'audizione dei testi- Dott: GUIDO» PARENTI: mein aio Re ia eoui. È n Università Popolare buire al terreno cattivo, ridotto così sciplina, di ordine, te ‘abilità moni e la requisitorio del pubblico mi- SPECIALISTA Merini ti ore i esimii spegia- 
osta- °° Questa sera, alle ore 21, nell’Aula| dalle soroscianti pioggie d questi gior To Se suprema energia impo: e la vo- nistero, il presidente ha pronunciato il/ yDINE - Via Cussignaeco, 15 - UDINE ina alle ‘sedici in egni 

rta il — “Magna del R. Istituto Tecnico, il puof | ni. ontà del popolo .sano, forte del gere- verdetto ‘di morte. I. motivi' del ver- mn 20 evo. Giangiorgio Zorzi, Direitore del-| . Arbitrò la gara il signor Burisi de! rale consenso della gr ande maggioranza | detto saranno pubblicati entro quindi- Si sea 
i cla- i sa Ufficio Provinciale del Lavoro, svol- | Pordenone F.B.C. del Passo] Hd ET giorni, La legge pregodS il diritto di 
sè, è @ Migerà il seguente tema: «Andrea Pal- wr AS 1 Greci tornati vittoriosi da Troia in | appello. 
mini, MMI dio è Udiner, | gni mezzo al mamosi e alle tempeste ori. | {a iornata: allo Stato. 
dA j " Venerdì 5 corr. l'on. dott. E, Pie- TEATRI ED ARTE svn Niba) peperamdum Ten: ro a 81. — Gli impiegati e sala- Duce et auspice Teucro. 

  

         

  

   

         

  

donte parlerà su «Carlo Porta». si ne di Portorecanati con vivi DI TRATRO SOCIALE Ner a nostra +olta, conclude,fd'c'a- |A IO 
renls i “ia Trattoria Comunale cato mo: Nihil] degp serlandum, fine shò a di- patriottico Mi 0 vena Ri Operetie © n rigere ] no deliberato dj cedere a favore della i i i vo- °° Oggi mattina: Farfaldine al brodo a a nave dello stato Vi SRjà UD: fizione l'importo di una giornata di TE ne ? i Bol! ito di manzo con contorno, Negli ultimi due giorni, ns gaio udi-| ucmo come Benito Mussolini, di tano |} VITA e. O dai Mali Gola, Rafifeddori di testa, I i : i spinacci Cotechi-| torio “festivo è accorso in gran c.pia af patriottismo, di tanta eno lavoro, posta arensago la relativa of Raucedìni, Laringiti, QNichiti, Catarti) eco, Lero a o ? Ì d DER , |ferta a mezzo dell’on, Gaj, sottosegre- DA LA REPRESSIONE I se Loc vortare il suo rumoroso tributo di ap- | ener ia, e ; SAS Pe 2 ? DI STANTANEA pori Mo fasciato con contorno, ] i 6 ‘he ha dedicato tutto sè ste. tariato di stato per il lavoro. Tale ge- 

    

dell’ Oppressione qualunque ne sia la forma 
E RIESCE IL SOLO MEDICINALE 

l = plausi ai lla Compagnia Angeli etti- Lysts al teli d’ tali: MU.» o bl: ny } dovi ; | ‘ona ì T nerosa oblazione che dovrebbe trovare ; a Cinema eatro - ‘Cecchini ty bravo capocomico di questa sera la Nella sua misposta l'on, Maus'ol'ni!molti imitatori è indice dell’ elevato pa- 

  

         
         

  

     

  

serio “i : init * ATO 35 j : 7 40% Puri Into :5f- f<; 1a: CELLE (2 i im a niie: da Faccia ta gliata sta È “heciatà Con Lu danza delle fra l’altro disse: triottismo di quel personale, atto $ CUERIÒ 2 Malattie della Gola, 
buo dA bellule; domani uliima rect'a. «La Nazione nel suo colpita nel'a el Bronchi e dei'Polmoni. DUO e Ca} polavo ro d'avventure di ammatica Ne (de . SR ‘Cei Ki di Prancia © S Sede etico lutto Menti stal Giovedì pol andrà in scena la, ‘- | Sua enodme maggioranza; segue con n MA SOP TUTTO Lutto entimentale. : i | cia Pa bo | nica siii brc berto un portento di donna ereic.ope-| simpatia fratera l’opera del n>s'r g>-| ROMA, 1. — Nel ricevimento all’am- DOMANDATE, ESIGE 7 E ce Ts aidaman SE '} SITO eee . 3 . . FIAS o DA . : dm ad wc ; otdi SA is - Dot dica sul palcoscenico. Si produrà c:n| verno e si rende conto delle difficel'à | basciata presso il Vaticano il signor si gia le di {-Accompagnamen tchestra, tend i i TROIA 1 . aa Wii; LA È > ° dl sports, trasfolimazioni, Gauze, musica, I Comuni d’Ital'a sono d'e-im'li e Gambon ha elencato i segni di mutua una E delle 
ù Colpito da tetano ecc. ecc. : non c'è motivo di allarmi cata trofi i [benevolenza tra Francia e S. Sede, con Vere Pastiglie VALDA si Ieri alle 12 venne acolto d'urgenza Ù d dr Tr se in qualcuno di essi nelle giornate fa | vergenti verso l’accordo completo che portante il VALDA DELLE o 

ne li nome î 

    

dii E al nost.0 ospedale cero Piech Giovan- |. -S I di C tidiche del sabato e demeni-a avvien» |non è opera di persone ma è dominato 

Lo IR d ‘anni 42; operaio di Cormons. : piccio e * TEA ione qualche rissa senza partico. are | dalla ca 1 ‘si, — i: 
por: Di-13 D s * 1 s FARA de "a Ce. da in seou a a una feri'a lacero con-| . Il tedesco Heinrich che l’altra notte aftllevo positivo. Tutto ciò mi preoccupa la natur: e _ cose. 

o Misa alcpollice destro gli si manifestò | Girava per Udine in perfetto costume| PSTÒ od io intendo di ricondurre con tut Moratoria biennale e pegni 

In vendita presso tutti i 

° Farmacisti 

  

    

    

     

    

  

   
   
   

        

    

     
   

  ao dii ninia tra a tutta la Nazione ad una ves don ito Pai = = È gi a ni i tica disciplina SATÀ < secondo ii progetto Polini re il | Sorpresi in fiagrante ae fitrovate fuori pota Ronchi. IR A ste ? È fa 3 ei 7 prog olnicare 
Sap is x . > ’ —L'ercossa Con UNo z0CC0 ‘enne ier se c e Tazlioni e a tut 1 P, } dici n ia na uffi- Se ne tornavano in città tranl’amen O O gio Jarbiti: Sere PARIGI, 1, Secondo i giornali | la asalinga Isola Giuseppina d'anni 37.{ 1 Poincarè avrebbe Ea di ac- i Za © I È col sacco sulle spalle pieno di polli e Ì nta sarta toi = Er C'era un popolo italian 1 galline, iubateral Panroco di Paderno | 11Portando una ferita lacerb vostusa al Popolo italiano che non era 

cuoio capelluto, guaribile i 10 gi rni. | @Ncora diventato nazione, il t'avablio 
   

    

  

  

1:È ui gs are ? 0: 3 tuando i Carabinieri Zanini e Marcon di cinquant'anni di storte e s6pra fut 
d vi Aronunciarono il fatidico... alt! ——_——___—————m6 MMM ————_ ni Vul 
1, i pre ca to l’ultima guerra hanno fatto di que- loro MA 1 due malcapitati sono certi Rigotti| *. S Ci 1l sto popolo una nazione 3 SS e. vifi- de Comuzzi, giovanotti discecupati di tato. IVIE Il compito > nel 
Po- o , f CEE --PLOrico Che cr ratternte. è } di, Udine non fecero altro che presentate: Bollettino dello. Stato Civile dal 24 questo :: Fare di questa» nazione uno x cel HW Ò i cqOa - cei ; ek alle me e ii CO] è a- [al 30 dicembre 1922. stato cioè una idea momale che si incar la... 13 } Ichi i due militi fino alla caserma di| Nati: maschi vivi N. 15; morti N.1;| ni in un sistema di gerarchia indivi Ra x “ 2 ì id . . 3 RGIVI rà la Via Gemona . esposti N. 3. Femmine vive N. 19; mor-| duale res sponsabile i cui ecm o:en c È ì Ce 0% ent tan- 008 “ to N. (Bal - 5 “Bonera a mezio de I fili, la dal più alto.al più ba so se tano l'osgo 

pom È ghi x . eg” La ditta Degani e Della Martina a| PUBBLICAZIONI DI MATRIMO-| 89 € it iaivilegio di compiere Îl co & 

i; : vere. Quest 1 ) s 7 imezzo JL f riuly offre al Rifugio Bom- | NIO, — Bulfone Ugo muratorec on Bar > SPS73 N0R,:st e0mpie Wi 

     

  

     
     

            

         
    

nm SI È : Oa, 5? I i thin der a vie LL 95. - e tti Li operaia; Dacia lucas e ques a “dei in due anni nta P sr ei > . $ i SERRE GI 

vi | Beneficenza. = © [con Drevin dall cont; Chiaandini a toto e la dilezione ves Ja que DELLE PRIMARIE FABBRICHE ‘ 
ento 0) D S e ; xs envenuto muratore con Spilotti Maria 7 nd it È DEDE CHE ITALIANE ! [ila Congregazione di carità sono tessitrice; Cerchia Giuseppe muratore Bo cato api il Duca Sp si ven d ono a Pai pos d tti val dalla ditt a 

un °° Offerte per onoranze in morte di Flo sud e, isa = e dice; In sen dei i e So tela ; E > ca -: "ga È reani Caterina: ved. .Cuttini; Pravisani sai is si alta nome dell’ eserait It ; ‘Sana hi Maria civile; Basciu Angelo commere, 0 vittorioso io decoro i, i SIM A Ifons crap Ra aas <= SI 3 D- e di IT a con Bontempo Elsa civile: Del Torre Benito Mussolini della ‘croce di guerra 0-28 ee - e ia 1 aiser Luigi valentino macelleio con Rigo Ines casi © gli enferisco la medaglia della cam- 
Re IE a ee 1 i dj st; Giuseppe! Buiatti G, Batta macellaio con Zilli A-|P2gNa di guerra. faddio: Famiglia. Spivaeh LG. 10; dil nelia cas. Garhino Frnesto: maccanido 

    
   

      

   

   

              

   

    

     
   

          

    
    

      

   

      

    

    

      

    

        
   

    

  

   
un ENE - VIA PREFE s' ® UR. dà G URINE     

  

     

       

    

   
    

   

  

  

      

          
   

    

   

  

   

      

   

      

   
   
    

      

      

  

n iù Sgibero Teresa: Famiglia Spivach L. 5; con Miodonafi: Gugliel TM I | i noli av È S: PROD i ta; De Pel THINI. IINCO) visa I di Burello Giovanni (Risanò): Pau: 4 3 è N / 
di È luzza cav. Pietro Ù . di Kogi Cella si du csuRE a. E|- BERLINO, gi ce 7° ' t alte 5 Gr andioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi di- x $ E Li Car x > % ; j È vi. ena operaia; occhiatti no: errovie- . ; * a © mer 1 SULLO dnRviaiao ds 

i s OH fe Pal E Pietro 1.5. Ire con Vencato Maria cas.; Bassi Lmi-| €! Società delle Nazioni im mem ria È Specialità mobili da UFFICIO 
ui di ZO” si meccanico con Del Gobbo Irma cas.; le in cui si segnala che nella Sarre so- |! ® ® 8 0 e: ® Ss e e. nina CAN. In morte Rosa Crainz: Famiglia Car-| Roiatti G. Batta carrettiere con Menaz-| 0 accantonate tr uppe francesi, in com + ue 5% ohi, | e e SETS n= L. 10;/7; Maria cas. ; Macor Ermenegildo la-| 2leta contradizione con « trattato E. {TV SEO RIU VANI È 1) 4 Î 950 iN PIÙ’ Ita (IR Morelli Lorenzo L. 5; 14.4 Giacomo minatore con Tion Anna Mari pace. È ;T È M A NE MS CA NICH LA Ade DU. i Na a .Cas.; Ng AVA RA I 4 FE VV ERT È ; ; è QLe Toni: Quinto d’Aronco id. di Soi-! Seolo Sigismondo perito industr. con i tha soa asa PAESI i è È bi st Sandri Giacomo ed altri li- Tremonti. Angela agiata; Dorigo Enri- Emigrati Kei Gras à Mussolini POSI Ot III REINER IRENE 

Bo eat i ii co operaio con Poli Primetta cas. ; Ster £ Mio sin: 0 cui Do è fanutto Luigi fornaio con Vecchiutti| GENOVA, 31. — Venti famiglie dif 3 Pagg a Selostremonti Oliva conte; De Gi 9 emigranti veneti dir î L 25; Ditta Tonini e figli L; 25: Ditta di, cano, Quuseppemagente + Clrebtina-S. BaolosdeT 
x 84 Salato x ommericio “sn Toftoletti Aîna Rosa Brasile ‘hanno inviato dal piroscafo i i DesBern raedi g. Set & Ecc «Napoli» al i 

reo Di RofbidiBambillo Gesù NN. per "A LATRIMONI. n A a: = momento della ei il/ i È | ii di 1en È ì ‘om ridldardili ‘trigesimo di persona cata ris Emilio ope te telegramma: di : 
or). & Ci > Sig. Amalia Ida caù Tr < con Brioti; Giovanna| Mentre partiamo per it Brasile espri-|B iL 29); omm, Silvio è : Mara So Afîtonio medtani@o coll miamo la nostra gratitudine a Sua.Ec- Tami IL. 30; ] N.N. L. 100. ,Annita cas.; Querini Vittorio cellenza il présidetite del Consiglio 0 Sa ce | COMMEOrCIaNt 

sn Me ——— ii E * "n Lubpieri Adelinda! Mussolini, riconfermando la nostra de- se xilberto Oliviero im-}Vozione per la nostra terra ‘natia e be=] 
yresario con Pischiutta Beat : 3 

Cronaca dello Sport ere; Giovanni agrie, E Pabrid d'ali. | been Sa tn mm. 

ii sù, {Emma cas.; Comin Giusepe agrie. con eni ur * 
dA di di Pr VISIONE È Fabris Teresa cas. IH Ticenzia pi a 
3 ° nola Win 'T,— Colussi Maria di Erm È ai, api d dell vota ‘ftinafa| MORTI — Co cei DOMA, 51, il sinisiro«dello Po 

  
    

    

  

    

  

        

   

  

   
    
   

   
     
     

   

    

    

    

       
  

      ic N i DITA Pino Renato]ste I o i'anni 11° comunica ; QeS e ui Concittaini dig . De Toni geom.{tinuo ae che sitsussezuono di ‘cons 
tro- ei ‘di Anna-Maria mesi 2; "n UO agitazionildi ex combattenti ch 5013 | nattendoli P per “Fe a uno ‘Giacomo di Costantino a. 33 impiag S # protestano contito Lamministrazione: 

$S match pari (0 I Mario di Giuseppe mesi 1; Cella, le Poste per il titardo nel ; 13 Dopo l'ultimo Il, -0) che j Lena HIu0 C 6 civile;{ personale f el sostitaire rene oe È dd gpcora ala Comano ta | Crainz Rosa fu Antonio a. 6 ci * si emmimile“eon élemetiti lor posa ud . SERIE 3 i vs xi DE 
È Qi non 11Sp | S mesi spiri dis iù 
3 Pa Rc n Ct jue squadre fos: i” la miglio oto ‘Sino Mari A di Giuseppe % d o9 1 op tei di: ciplina eh ‘di fi iu o e >; 

ge ali ( le € 0 B gologta, 2Dé Ofitta 3 ‘io; Col sti ida di Giovanni giorni a che e OcCg1 di somma. necessità. e? di MoVirtrs di - ‘della id 96 lo m. 3;| Sigere da tutti, e particolar finua a ven 1 A 1 u ì i Al ico i pres. filazi0D®: delli Spdiazigl Bros Afimina i@ Deonarso mm. 2/78, Si v3 colarmente d <( & 
ne a pa ar nese di Gua dej Pià; Elio di Ernesto di giorni 17;/8 Hlittuto “A std 7 Amo nr Sportiva U si ha x res di d-|battuto e vinto | meg Bisliori uomi ini, "e. aa dol ndo Anna Maria di Se È La revisione fifa arimiesio soci I° si di ] na c e 1 C t n 

cl > vitto” Do ittadi SER Sì 2 om 8; Gigri Guelfo di Lie! lil mazioni di personale avwenute*poste | “mv erna i È { ta din x S 1; Mo ; Ò s Bed ì A nati cone ì per - ; Sollazzo Giuseppe di Antonio o riormente al 24 maggio 1915, e Poor i 

sati, È -__{ spasi comnle Ii i Ardea a 11 (oro: % anche del ‘personale ‘femminile nong i P "de i DR È i o n incolo ora e di Apia Ora DOSE, Arturo fu Girolamo a. 66 cs può © essere seni con'un criterio unico È | Sa La gara fu elle fast. _ lAssigtong 0 Andrea di Domenico a. 4,D! istrazioni delli 
Bo- > _ - Jinea i tel Sonate o 23 Sil &nor pe otoneto dr 9 “virtù di decreto re Xe da emanarsi * seconda alla Spe del COMpi Soini È Ienori Enzo di Natalino m. 2;:€ in o È 

e ol che riformi tutte le disposizioni poste- se cha saputo essere @ olomio Taddeo fw Guerro di
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Capodanno di Milan 
all’Arcivescovo ed al Papa 

MILANO, 1 (per telef.) — Stamane 

il Sindaco e la nuovaGiunta fecero le 
visite di prammatica per il Capodanno 
Lia Prima fu per l’Arcivescovo che fe- 

ce ce un’acoglienza di particolare cor- 

dialità, . 
Il Sindaco telegraf 

maggio della diletta città... 

«_. Chiesa incendiata a Brescia 
IRESCIA, 1 (per telef.) — Sabato 

| ser, alle 22 dopo la funzione religiosa 

per un eorto circuito si sviluppava un 

incendio nella chiesa di S. Apollonio, di 
stuggendo il coro antico di grande va- 

lore storico, prossimo a essere dichia- 
rato monumento nazionale, Il danno è 
di due milioni. sed 

| Rimasero contusi un legionario e don 
‘Donati mentre sottraeva .il SS. Slera- 
mento alle fiamMe. 

OOO Jura all Tot dol Ti 

v al S. Padre l'o- 

ROMA, 1 — Lon, Salandra sostitui 

  

   

  

   

    

Lei, Rev.mo Padre, le più sincere e 
cordiali congratulazioni per l’importan 
te ed eletta produzione che una magni- 

fica ed ardente attività in favore della 
cultura e della Scienza cristiana, offre 
l’ammirevole esempio della, forza che 

può suscitare e alimentare ‘un sacro i- 

deale quando trovi dei servi fedeli che 

ad esso si consacrano per un superiore 

interesse, 
Pertanto a testimonianza del suo Au! 

gusto paterno plauso, e a conforto ed 
incoraggiamento per nuovi e più ampî 
successi, il Santo Padre Le invia di 
cuor» insieme a tutti i di Lei' collabo-| 

      

    

  

“i - TLT TION PEPERONI FSE EE TOR ame DSG CIO IENE 
lt 

del Card, Gasparri ha fatto trasmette- 
ls 

re al P, Gemelli la seguente lettera; — ® è. 

Segreteria dj Stato c \N70N0 | i To È Anne 

di Sua Santità | | i 30:50 
Dal Vaticano, 2 dicembre 1922, » > ANG, Per can 
N, 10957 da citarsi nella risposta, RA - HER 

Rev.mo Padre i «TCA i 
Mi è particolarmente gradito si nifi- Î 0 De 1 n Sa ADI 

carle duo il Santo Pan ha Sa © > l INI E 2 (Ponte Po scolle) = wu È N > Abbc 
sempre con molto piacere e vivissimo <a RE ii 

=> le PRESERO CE = Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatote e | pi 
iris evita a anni SSA 0 don zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (scheletre Via Trep 

Egli si piace pertanto di esprimere, a (Co 

  

ferro forgiato) L. 726 - N.10 ‘(scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono inimtersottamente forniti. 

MI 
ROMA, 

fari Esteri, 
« Chie si debb 

i que liberarn 
4 aNche neces 
‘casioni po 

e, ove occo 
ide; nostri , 

i mezzo del c 
| l’emigrazioi 

  

  

rà il marchese Imperiali alla Società del 
Je Nazioni. DA 

- Un prezioso documento 
. L’instancabile'attività della nota So- 
cietà Editrice «Vita e Pensiero» tanto 
benemerita nella diffusione della col- 
tura nel campo. cattolico, ha avuto in 

questi giorni un lusinghiero attestato 

  

      

    

    

  

   
    

ratori l’Apostolica Benedizione. 
Valendomi dell’occasione mi onoro 

professarmi con sensi di distinta e sin- 
Lera stima, past mit i 

di V. P. Rev.ma 
Aff.,mo nel Signore 

-. G. Card. Gasparri 
+-+ 

| usinghiero | Stab. Tip. S. Paolino - Udine 
da parte del S. Padre il quale a mezzo Attilio Ostuzzi. Direttore responsabile 

  

  

— A chiti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la lave 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina eco. 8c0.? 
— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palazze 

. dell’Agraria Ponte Poscolle. e 

_. — E peri pezzi di ricambio? 
Smpre all'Associazione Agraria Friulana. 
E per le riparazîoni? 

Sempre alla AssociazioneAgraria Friulana. 
Ma, e per i concimi. le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. 

e bromare     

  

   
   

   
   

          

    

  

   

  

   

   
     

   

  

   
    
      

  

| per l’anno 1923 

im... Luo 
T 

- Mimanento ssenioe. .... L 
fi 

2a: 

, ROIO dirrmiv ato, 

È i b°- trimestrale con scadenza 31 marzo, 30 giugno È N 
30 settembre, 31 dicembre 

| M FRIULI nel V. anno di vita, per 

| assecondareil desiderio dei suoi assidui 

— abbonati annui, offre vantaggiose con- 

- dizioni d'abbonamento con le migliori 

| riviste ed i migliori periodici di cultura 

“ ditalia: 
—T___: +tt+t= 

” 

= + Ù += 

«FRIULI,; € ‘Popolo Veneto, L. 98.00 
= 67.50 
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